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XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,14-30) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 
«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e 
consegnò loro i suoi beni. 
A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di 
ciascuno; poi partì. 
Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò 
altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. 
Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terre-
no e vi nascose il denaro del suo padrone. 
Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con 
loro. 
Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, di-
cendo: "Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri 
cinque". "Bene, servo buono e fedele - gli disse 
il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti 
darò potere su molto; prendi parte alla gioia del 
tuo padrone". 
Si presentò poi colui che aveva ricevuto due 
talenti e disse: "Signore, mi hai consegnato due 
talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due". "Bene, 
servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, 
sei stato fedele nel poco, ti darò potere su mol-
to; prendi parte alla gioia del tuo padrone".  
Si presentò infine anche colui che aveva ricevu-
to un solo talento e disse: "Signore, so che sei 
un uomo duro, che mieti dove non hai seminato 
e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura 
e sono andato a nascondere il tuo talento sotto 
terra: ecco ciò che è tuo". 
Il padrone gli rispose: "Servo malvagio e pigro, 
tu sapevi che mieto dove non ho seminato e 
raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. 
Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha, 
verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti"». 
————————————————— 
In questa penultima domenica dell’anno liturgico la chiesa ci prepara alla venuta del giorno del Signore. Come vivere il tempo presen-
te? La parola di Dio ci invita alla responsabilità operosa e alla capacità creativa, combattendo l’ozio e la paura di non essere all’altezza 
delle situazioni e di essere giudicati da un Dio duro e severo. Soltanto l’uomo che confida nel Signore vivrà come figlio della luce re-
stando sveglio e sobrio. La liturgia riprende il tema della vigilanza attiva per far fruttificare i talenti che Dio ha donato a ciascuno.  

Ricomincia la Celebrazione 
settimanale nella  

cappella di Merichi! 

Giovedì scorso è stata  
presieduta dal Vescovo 

mons. Luciano Pacomio. 
 

Prossima: 
Mercoledì 22 nov ore 9 

La Preghiera 
 

Per alcuni, Gesù, la chiesa 
assomiglia a una bottega di antiquario 

e l’apprezzano per tutto quello che custodisce. 
Per altri la trasmissione della fede 

consiste semplicemente nel far avere 
alle nuove generazioni un libro venerabile 

da custodire per quelli che verranno. 
 

E ci sono anche quelli che riservano 
stima e apprezzamento solo alle iniziative 

che i tuoi discepoli sostengono 
nel campo della carità e della solidarietà, 
ma ritengono superfluo quanto riguarda 

la relazione con te e la liturgia. 
 

La tua parabola ci ricorda 
che il vero tesoro che hai posto 

nelle nostre mani è il tuo Vangelo, 
un Vangelo vivo che non possiamo 

chiudere in uno scrigno 
o conservare in un museo. 

 
Tu ci chiedi di farla correre la tua Parola, 

di mostrarla in azione 
nella nostra e nell’altrui esistenza. 
Grazie, Gesù, perché come sempre 

ci riconduci all’essenziale, 
a ciò che conta veramente, 

alla nostra missione, al nostro impegno.  
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Pillole di Liturgia 

Continuiamo a riflettere sull'importanza dell’atto penitenzia-
le e su quanto sia fondamentale il silenzio che segue l’invito 
al pentimento. È un momento che spesso trascuriamo, ma 
che ci permette di riflettere sugli errori che abbiamo com-
messo, sulle nostre fragilità e di assumerci la responsabilità 
di fronte a noi stessi e a Dio. La parte centrale dell’atto peni-
tenziale é l’invocazione della misericordia divina.  

Le tre acclamazioni a Cristo, seguite dalla supplica "Kyrie, 
eleison", ci connettono a Gesù, il quale ha trionfato sul pote-
re del peccato e della morte. In alternativa ai tre Kyrie elei-
son ci sono altre possibilità: l’antica formula «Confesso a 
Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle»; la formula recen-
te «Pietà di noi Signore» e l’aspersione con l’acqua benedet-
ta. La prima pone l’accento sulla nostra responsabilità nelle 
colpe commesse e battendoci il petto, sede del cuore, ci im-
pegniamo a far sì che dal nostro cuore non escano più pro-
positi di male. La seconda formula mentre confessa il pecca-
to dicendo “contro di te abbiamo peccato”, invoca miseri-
cordia e salvezza da parte del Signore. La terza formula, 
cioè l’aspersione con l’acqua benedetta, come nel battesimo, 
ci purifica dai nostri peccati e ci fortifica nel resistere alle 
insidie del Maligno.  
In questo senso, l'atto penitenziale diventa uno strumento 
prezioso per la nostra riconciliazione e per rafforzare la co-
munione con gli altri. 

Convegno per Genitori ed Educatori  
Organizzato dall’ANSPI e da alcuni uffici diocesani, questi incontri 
si sono tenuti nei giorni scorsi nel nostro oratorio . È stata una vera 
occasione per interrogarsi sul nostro modo di concepirci genitori, 
formatori ed educatori delle nuove generazioni. 
Grande opportunità per tutti quelli che non pensandosi migliori con-
siderano importanti questi incontri e vi partecipano. Si è compreso 
come bisogna essere quelli che non incolpano sempre gli altri dei 
problemi delle loro famiglie e dei figli, gli stessi che non si lamenta-
no di tutto e di tutti, ma fanno cose costruttive senza distruggere e 
denigrare; quelli che imparando a fare le domande giuste ai figli per 
aiutarli nella vera crescita non li affidano a qualcun altro con la mo-
tivazione di potersi lamentare addossando le colpe ad altri e non a se 
stessi. C’è stato tanto da riflettere. 

Padre Fabio De Luca cappellano  
carcere minorile di Nisida 

Do . Ma eo Pasqual 
pedagogista di comunità 
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Il Gruppo della Corale 
Vi invita a partecipare 

prove: Venerdì ore 20.30 
Messa serale  
della domenica 

Club aiuto contro le  
dipendenze 

Contatto 089 793411. 

Il gruppo si riunisce nei locali  
parrocchiali ogni venerdì sera. 

Gruppo Animazione  
Missionaria 

Vi invita a partecipare ed a sostenere 
le proprie attività di cooperazione  

missionaria 

Scout Agesci Nocera 1 

Lupetti: Domenica mattina 
Reparto: Mercoledì sera 
Clan: giorni variabili 
La Cmunità Capi invita chi voglia cono-
scere o far parte degli Scout di rivolgersi 
ad uno dei Capi. 

Ministri Straordinari  

della Comunione 

Coloro che per problemi di salute non 
possono partecipare alla celebrazione Eu-
caristica, possono ricevere la Comunione 

a casa grazie ai ministri straordinari della Comunione. 

Se conosci qualcuno che desidera il Corpo di Cristo al 
proprio domicilio puoi tranquillamente chiederlo al Par-

roco o ai ministri stessi. 

stessi. 

Tantissimi auguri per l’84° compleanno 
al caro Vincenzo Esposito - Pittore e amico di Cicalesi 

nella foto con la moglie e le tre figlie. 
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